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La nuova via della seta: una realtà molto più vicina di quanto si pensi. 
Convegno CEPIM

Editoriale

Per Ivano Russo, il rischio che la via della seta di-
venti la nuova araba fenice della logistica italia-
na, come – per troppi anni – lo è stato il mantra 
della “piattaforma logistica nel Mediterraneo”, 
è praticamente “pari a zero”, e la notizia può 
essere già di per sé consolante. Russo, diretto 
collaboratore di Delrio, partecipa ai tavoli di 
Bruxelles e ai bilaterali governativi Italia-Cina, 
e sa dunque di cosa si parla: il suo intervento 
al convegno, organizzato dal CEPIM Interporto 
di Parma proprio sul tema della “nuova via del-
la seta”, ha fatto il punto sul tema e anche sui 
rpoblemi, che al solito non mancano.  
Di via della seta si discute molto e anche il 
convegno del CEPIM ha dimostrato che l’in-
teresse su questo nuovo progetto è altissimo. 
E le ragioni sono più di una; c’è, innanzitutto, 
l’immenso potere economico della Cina, che 
sul progetto ha invsetito capitali altrettanti im-
mensi. La Cina poi è un continente, ma si muo-
ve come una nazione: in teoria, varrebbe come 
il Lussemburgo, ma le differenze sono evidenti. 
La Cina si muove poi con una rapidità sconvol-
gente, e fa seguire il fulmine dietro il baleno 
richiamando il Manzoni, nel senso che alla de-
cisione segue subito dopo l’operatività concre-
ta a  ritmi incalzanti.  Nessuno dubita, quindi, 
che la nuova via della seta si farà, ma questo 
non elimina i problemi, soprattutto da parte 
europea. Russo ha spiegato bene che la partita 
si gioca solo a livello europeo, che non a caso 
è stato costituito - nell’ambito della DG Move 
- un gruppo di lavoro denominato “European 
China Connectivity Platform”, e che quello è 
il luogo dove riuscire a sciogliere una serie di 
questioni. La via della seta, infatti, parte dalla 
Cina, ma ancora non si sa dove approdi nella 
parte finale sul nostro continente: per ora, la 
parte del leone la fa ancora una volta la Germa-
nia (i traffici oggi si concentrano sul percorso 
Brest Malazewicze-Ludwigshafen), ma questo 

è solo uno dei problemi. Più complesso è gesti-
re la soluzione dei processi di interscambio: si 
tratta di armonizzare gli standard di sicurezza, 
ambientali e di vario genere tra Europa e Cina, 
ma anche – come ha detto al convegno un ope-
ratore – che “i treni arrivino carichi dalla Cina, 
ma ripartano anche pieni di prodotti europei al 
ritorno”.  
Bastano questi pochi cenni per indicare che il 
tema è complesso e non è destinato a suscita-
re solo entusiasmi per “il ritorno alla rotta di 
Marco Polo” o l’afflusso di capitali provenienti 
dall’Oriente. Nonostante ciò – come sottoline-
ava anche Russo – è evidente che il cammino 
della nuova via della seta è ormai tracciato e 
non è destinato a fermarsi: la Cina è la nuova 
fabbrica del mondo, tutte le statistiche mostra-
no che il flusso globale delle merci si sta ine-
sorabilmente dagli Stati Uniti e dal continente 
americano verso gli immensi territori del Far 
East, dove si affacciano non solo giganti mon-
diali come Cina e India, ma anche paesi come 
le repubbliche ex sovietiche o gli stessi Iran e 
Turchia che associano ad una vivacissima eco-
nomia, anche un grande patrimonio di materie 
prime. In questo contesto -  come ha spiegato 
(simpaticamente, ma molto efficacemente) Fe-
derica Santini, direttore Strategie di Italferr, la 
società di ingegneria e progettazione del grup-
po FS Italiane – l’Italia “è piccola rispetto a com-
petitor di dimensioni gigantesche, ma grande 
nella sua capacità realizzativa e di progetto” e 
riesce, quindi, a difendersi grazie alle sue capa-
cità di penetrazione in quei mercati, alla rinno-
vata competitività dei suoi porti e alla generale 
ripresa che sta accompagnando questa fase di 
vita del Paese. E forse è la volta buona perché 
la via della seta non diventi di nuovo un vuoto 
espediente retorico, ma la chiave di volta per 
una svolta effettiva nella logistica italiana.

A.D.
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Gli ingredienti per rendere il trasporto pubblico locale lombardo 
efficiente. La ricetta di Alberto Cazzani, presidente ANAV Lombardia

Interviste

“Contendibi l i tà  del le  gare,  cost i  stan-
dard e  trasparenza,  in  contrappo-
s iz ione ai  conf l i tt i  d i  interesse che 
spesso aleggiano tra ente appaltante 
e  gestore”.  Sono quest i  i  t re  aspet-
t i  che le i  ha recentemente indicato 
come fondamental i  per  rendere i l  t ra-
sporto pubbl ico locale  lombardo l ibe-
ro e  ef f ic iente.  C i  vuole  spiegare cosa 
intende?

Part iamo dal  concetto d i  gara,  che per 
noi  rappresenta uno strumento,  non 
un f ine.  Una gara  eff icace deve con -
sent ire  la  partec ipaz ione di  p iù  sog -
gett i  che possano realmente compe -
tere  tra  loro.  Per  poter  competere i l 
bac ino di  mobi l i tà  deve essere d iv iso 

in  p iù  lott i  e  c iascun 
lotto  andare a  gara. 
Per  essere realmente 
contendibi le  i l  lotto 
d i  serv iz io  (e  d i  gara) 
deve essere d i  d imen-
s ione minima eff ic ien -
te:  va le  a  d ire  deve 
poter  essere oggetto 
d i  offerta  reale  da par-
te  d i  p iù  soggett i  eco -
nomic i  qual i f icabi l i  e 
qual i f icat i  per  concor-
rere  e  non per  essere 
esc lus i  dal  partec ipa-
re.  In  estrema s intes i : 
le  gare sono eff icac i  se 
i  lott i  sono realmente 
contendibi l i ,  a l t r imen -
t i  è  megl io  non far le . 
I  cost i  e  r icav i  stan-
dard (conness i ,  quest i 
u l t imi ,  non solo  e  non 

sempre a l le  condiz ioni  del la  domanda 
sui  terr i tor i ,  ma anche -e  in  part ico-
lare-  a l le  problematiche col legate a l la 
pol i t ica  tar i ffar ia  in  mano a l  regolato -
re)  devono serv ire  per  def in ire  le  bas i 
d ’asta.  Le  r isorse economiche dedotte 
nei  contratt i ,  o l tre  ad essere congrue, 
c ioè economicamente proporz ionate 
a l  volume (quant i -qual i tà)  dei  serv i -
z i  da  produrre,  devono essere certe  e 
stabi l i  per  la  durata  dei  contratt i  me -
des imi ,  cost i tuendo i l  loro corr ispett i -
vo s inal lagmatico.
Inf ine,  per  mantenere un doveroso 
equi l ibr io  compet it ivo sul  terr i tor io, 
nel l ’ interesse pr imar io  del la  staz io -
ne appaltante che non s ia  in  conf l i t-

Alberto Cazzani,
presidente ANAV Lombardia
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to  d’ interess i  e  del  correlato interes -
se del l ’utente a l  serv iz io  (d i  fatto  per 
evitare i l  r ipropors i  del  monopol io  a 
favore del  p iù  forte,  consentendo di 
fare  r ientrare dal la  f inestra  quel lo  che 
s i  è  cercato o  proclamato di  volere far 
usc ire  dal la  porta)  è  saggia  soluz io -
ne porre dei  l imit i  mass imi  a l  numero 
dei  lott i  che uno stesso operatore può 
v incere.

Tema centrale  del la  vostra ult ima as-
semblea del  4  ottobre a  Milano sono 
state le  l iberal izzazioni  “ immagina-
r ie”.  Che cosa s ’ intende con questa 
espress ione?

Le l iberal izzaz ioni  le  aspett iamo da 
vent ’anni ,  oss ia  dal l ’u l t ima r i forma 
dei  t rasport i  (correva l ’anno 1997,  i l 
ministro  dei  t rasport i  era  Bur lando) . 
In  due decenni  poco o nul la  è  cam-
biato nel  panorama i ta l iano,  l ’ATAC 
ha cont inuato a  cumulare debit i ,  g l i 
utent i  a  dover  accettare un serv iz io 
troppo spesso inadeguato a l le  loro r i -
chieste,  le  imprese eff ic ient i  costrette 

a  raz ional izzaz ione i  serv iz i  (oss ia  a  r i -
durre l ’offerta)  a  causa dei  tag l i  d ispo -
st i  a  l ive l lo  naz ionale  e  locale  invece 
d i  puntare a  mig l iorare i l  serv iz io  ed 
incrementare la  quota d i  passegger i 
t rasportat i .
A lmeno abbiamo imparato qualcosa 
dal l ’esper ienza d i  quest i  vent ’anni? 
Macché.  I l  pr imo dato ad emergere 
con certezza è  che la  grande maggio -
ranza del  denaro d isponibi le  (a lmeno 
in  Lombardia)  è  b loccato in  regimi  in 
mano monopol ist ica  (pubbl ica)  che, 
in  un modo o nel l ’a l tro,  esulano dal le 
gare (vere) ,  dal la  compet iz ione e  dal -
la  va lutaz ione o control lo  del  mercato 
e del le  d inamiche compet it ive  c i rca  la 
economic i tà  degl i  impieghi .  E ’  in  que -
sto scenar io  che può avvenire  la  l ibe -
ra l izzaz ione del  settore? S ì ,  immagi -
nar ia  però!

Com’è la  s i tuazione del  trasporto pub-
bl ico locale  dopo i l  tagl io  al le  r isor-
se  previsto dal la  C ittà  Metropol i tana 
mi lanese e  dal la  Provincia  di  Monza 
e  Br ianza quest ’estate? Nel  mese di 
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giugno s i  era par lato di  r isorse man-
canti  par i  a  o ltre  4,7  mi l ioni  d i  euro. 

E’  un esempio lampante d i  quanto ap -
pena detto.  I  tag l i  a l le  r isorse (que -
sta  volta  d i  carattere locale)  s i  r iper-
cuotono sul la  qual i tà  del  serv iz io,  g l i 
ent i  local i  non r iescono a  garant ire  le 
medesime r isorse e  le  imprese sono 
costrette,  loro malgrado,  a  r idurre  le 
percorrenze.  Regione Lombardia  ha 
meritor iamente,  g iusto r iconoscer-
lo,  stanz iato 2,2  mi l ioni  d i  euro nel la 
manovra d i  agosto per  r idurre  l ’ im -
patto dei  tag l i .  Ta l i  r i sorse sono però 
una tantum per  i l  2017 (quindi  l ’anno 
pross imo i l  problema s i  r ipresenta)  e 
comunque non suff ic ient i  a  r ipr ist ina -
re  per  intero i  serv iz i  tag l iat i .

E’  stato nominato pres idente di  ANAV 
Lombardia c i rca un anno fa.  Nel  pre-
sentare i l  propr io  programma ave-

va def inito  le  l iberal izzazioni ,  i  cost i 
standard,  r innovo del  parco rotabi le , 
certezza dei  f inanziamenti ,  migl iora-
menti  del la  qual i tà  dei  serviz i  pubbl i -
c i  e  d igital izzazione come suoi  obiet-
t iv i  strategic i .  A  un anno di  d istanza, 
come procede la  messa in  prat ica di 
tal i  proposit i?

Per  offr i re  un serv iz io  d i  qual i tà  a l l ’a l -
tezza  del le  aspettat ive  del la  c l iente -
la  cosa serve? S icuramente un mezzo 
aff idabi le ,  confortevole,  tecnologica -
mente avanzato,  puntuale  e  che tran -
s i t i  con una buona frequenza.  Come 
poss iamo real izzare tutto c iò?  Attra -
verso r isorse adeguate e  stabi l i  nel 
tempo (cost i  standard e  certezza nei 
f inanziament i ) ,  una programmazione 
integrata  dei  serv iz i ,  un serv iz io  ero -
gato secondo la  modal i tà  p iù  idonea 
a  seconda del la  domanda di  mobi l i tà , 
sost i tuendo g l i  autobus p iù  vecchi  ( r in -

novo parco rotabi le) , 
dotandol i  del le  tec-
nologie  necessar ie 
per  fornire  a l la  c l ien -
te la  informazioni  in 
tempo reale  ( infomo -
bi l i tà)  e  aff idando i l 
serv iz io  a l l ’operatore 
che s i  d imostra  p iù 
eff ic iente ( l ibera l iz -
zaz ioni ) .  Solo  cos ì 
poss iamo migl iorare 
la  qual i tà  dei  serv i -
z i  d i  TPL  e  rendere i l 
mezzo pubbl ico una 
val ida a l ternat iva  a 
quel lo  pr ivato.  Que -
sto dovrebbe essere 
i l  vero obiett ivo del 
Regolatore pubbl ico. 
Sarà  sempre cos ì?

A.A.
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L a  l o g i s t i ca  r i u s c i rà  a  d i ve nta re  p ro -
ta go n i s ta  i n  I ta l i a ?  N e g l i  a n n i  a d -
d i e t ro,  e ra  i m p o s s i b i l e  a n c h e  p o rs i 
l a  d o m a n d a ,  p e r  a n n i  l a  fo r m u l a  d e l 
p a e s e  d e st i n ato  a  d i ve nta re ,  q u a s i 
p e r  d i r i t to  d i v i n o,  l a  “ p i atta fo r m a 
l o g i s t i ca  d e l  M e d i te r ra n e o ”  è  r i m a -
sta  –  a p p u nto  –  u n a  fo r m u l a  v u o ta . 
S o n o  i nte r ve n u t i  n e l  f ra t te m p o  ca m -
b i a m e nt i  d i  s c e n a r i o ,  co n  l ’a p p ro va -
z i o n e  d i  p ro v ve d i m e nt i  i m p o r ta nt i  ( a 
p a r t i re  d a l l a  r i fo r m a  d e i  p o r t i )  e  – 
s o p ratt u tto  –  co n  l ’a d oz i o n e  d i  u n a 
s t rate g i a  co e re nte  e d  u n i ta r i a ,  e d 
o g g i  i l  s e t to re  l o g i s t i co  p a r te c i p a  a 
q u e l l a  “ t i m i d a  r i p re s a ”  ( l a  d ef i n i z i o -
n e  è  d i  M a rco  S p i n e d i )  d e l l ’e co n o m i a 
d e l l ’ i n te ro  Pa e s e . 
L e  te m at i c h e  d e l l a  l o g i s t i ca  o c c u -
p a n o  d i ve rs i  ca p i to l i  d e l  vo l u m e 
“ L e  p o l i t i c h e  d e i  t ra s p o r t i  i n  I ta l i a ” 
c h e  S i Po Tra ,  i l  t h i n k  ta n k  c h e  r i u n i -
s c e  e s p e r t i  e  p ro ta go n i s t i  d e l  s e tto -
re ,  h a  p u b b l i cato  re c e nte m e nte ,  e d 
è  d i ve ntata  p e rc i ò  q u a s i  n at u ra l e  l a 
s c e l ta  d i  te n e re  u n  co nve g n o  d e d i ca -
to  p ro p r i o  a l  te m a  “ Tra i e tto r i e  d e l l a 
l o g i s t i ca  e  d e i  s i s te m i  p o r t u a l i ”.
I l  co nve g n o  s i  è  te n u to  p re s s o  l ’A u to -
r i tà  d i  S i s te m a  Po r t u a l e  M a r  T i r re n o 

C e nt ra l e ,  c h e  i n  p o c h i  m e s i  è  r i u s c i ta 
a  r i b a l ta re  –  s o tto  l a  g u i d a  d i  P i e t ro 
S p i r i to  –  u n a  p ro s p e tt i va  d i  d e c l i n o 
c h e ,  i n  p a r t i co l a re  p e r  i l  p o r to  d i  N a -
p o l i ,  s e m b rava  i n e l u tta b i l e .
I l  p o r to  d i  N a p o l i  h a  v i s to  i n c re m e n -
ta re  n o n  s o l o  i  s u o i  t ra f f i c i  c ro c i e -
r i s t i c i  e  m a r i t t i m i ,  m a  h a  d ato  co n -
c re to  av v i o  a d  u n a  s e r i e  d i  l avo r i 
( t ra  c u i  i  d ra ga g g i  d e l l e  b a n c h i n e  p e r 
a u m e nta re  l a  ca p a c i tà  d i  o s p i ta re  l e 
n av i  d i  g ra n d i  d i m e n s i o n i )  e  s ta  l a -
vo ra n d o  a l a c re m e nte  n o n  s o l o  s u l 
ve rs a nte  d e l l ’ i n n o va z i o n e ,  m a  a n c h e 
p e r  l ’a t t u a z i o n e  d i  q u e l l o  c h e  è  d ef i -
n i to  co m e  i l  “G ra n d e  P ro ge tto ”,  u n a 
s e r i e  d i  i n te r ve nt i  p e r  i l  d ef i n i t i vo 
r i l a n c i o  d e l  p o r to  ( c h e  o s p i ta  a n c h e 
u n  i nte n s o  m o v i m e nto  t u r i s t i co  n e i 
co l l e ga m e nt i  co n  l e  i s o l e ) . 
M a rco  S p i n e d i ,  s o c i o  fo n d ato re  d i 
S i Po Tra ,  h a  a n a l i z zato  c h e  co s a  è  l a 
l o g i s t i ca  o g g i ,  u n  a m b i to  d e l l ’e co -
n o m i a  fo r te m e nte  c re s c i u to  s u  s ca -
l a  g l o b a l e ,  m a  s o p ratt u tto  p ro fo n -
d a m e nte  r i vo l u z i o n ato  d a l l ’av ve nto 
d e l l a  r i vo l u z i o n e  te c n o l o g i ca .
O g g i  –  h a  s p i e gato  S p i n e d i  –  p o s s o 
o rd i n a re  u n  p ro d o tto  a n c h e  d i  n i c -
c h i a  o  d i  p o co  p rez zo  p re s s o  u n  o s c u -
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ro  fo r n i to re  n e g l i  S tat i  U n i t i  e  r i c e -
ve r l o  d o p o  p o c h i  g i o r n i ,  s f r u tta n d o 
u n a  cate n a  l o g i s t i ca  c h e  o r m a i  a g i s c e 
s u  s ca l a  g l o b a l e  e  c h e  s i  ca ratte r i z za 
p e r  p u nt u a l i tà ,  ra p i d i tà ,  a f f i d a b i l i -
tà ,  m u l t i m o d a l i tà .  S u  s ca l a  m o n d i a -
l e ,  l a  l o g i s t i ca  o g g i  è  i l 
te r re n o  d o ve  o p e ra n o 
p l aye r  s e m p re  p i ù  g ra n -
d i  c h e  s p i n go n o  o s s e s s i -
va m e nte  s u  i n n o va z i o n e 
e  a u m e nto  e s p o n e n z i a l e 
d e l l e  p ro p r i e  ca p a c i tà 
co m p e t i t i ve .  L e  t ra s fo r -
m a z i o n i  i n d o tte  d a  t u t -
t i  q u e st i  p ro c e s s i  s o n o 
p e r  c e r t i  ve rs i  e p o ca l i : 
n e l l ’ i n te r p o r to  d i  B o -
l o g n a ,  a d  e s e m p i o  –  h a 
s p i e gato  M a rco  S p i n e d i 
- ,  a g l i  a nt i c h i  ca p a n n o n i  d o ve  ve n i va -
n o  a c cata stat i  m o nta g n e  d i  m e rc i  s i 
s o n o  s o st i t u i t i  m o d e r n i  s ta b i l i m e nt i 
l o g i s t i c i  d o ve  p re va l e  l a  m e c ca n i z -
za z i o n e  e  l a  ro b o t i z za z i o n e  e  m e tà 
d e g l i  s p a z i  s o n o  s e m m a i  d e st i n at i 
a g l i  u f f i c i ,  co n  ca m b i o  d i  m a n s i o n i  e 
a t t i v i tà  c h e  h a  s t ravo l to  i n  m a n i e ra 
ra d i ca l e  a n c h e  i l  ve rs a nte  d e l l ’o c c u -
p a z i o n e  d e l  s e tto re .
N e l  s e tto re  m a r i t t i m o,  i  p ro c e s s i  s o n o 
a n co ra  p i ù  co m p l e s s i .  P i e t ro  S p i r i to 
h a  s o tto l i n e ato  co m e  l e  d i n a m i c h e  d i 
q u e st i  u l t i m i  a n n i  h a n n o  favo r i to  l a 
fo r m a z i o n e  d i  o l i go p o l i ,  co n  l a  co n -
c e nt ra z i o n e  n e l l e  m a n i  d i  p o c h i s s i m i 
o p e rato r i  d e l l ’ i n te ro  t ra s p o r to  d e i 
co nta i n e r  s u  s ca l a  m o n d i a l e ,  e  c h e  d a 
q u e sta  s i t u a z i o n e  p o s s o n o  d e r i va r n e 
d e i  r i s c h i ,  i n  p a r te  g i à  e v i d e nt i  n e i 
p ro c e s s i  l e gat i  a l l e  ro tte  d e l l e  g ra n d i 
n av i  p o r ta co nta i n e r  d i  o l t re  1 4 m i l a 
te u s ,  c h e  –  ave n d o  b i s o g n o  d i  b a n -
c h i n e  p ro fo n d e  o l t re  2 0 - 2 5  m e t r i  –  d i 
fa t to  e s c l u d o n o  d a l  co nte sto  co m p e -

t i t i vo  e  d a l l a  p o s s i b i l i tà  d i  e nt ra re  i n 
co n co r re n za  l a  g ra n  p a r te  d e i  p o r t i 
( e ,  i n  p a r t i co l a re ,  t u tt i  i  p o r t i  i ta l i a -
n i ) .
N o n o sta nte  c h e ,  i n  q u e sta  l e g i s l a t u -
ra ,  s i  s i a n o  fat t i  g ra n d i  p a s s i  ava n -

t i  d ef i n e n d o  u n a 
c h i a ra  l i n e a  s t ra -
te g i ca  c h e  h a 
i s p i rato  l e  s c e l te 
e  l e  p o l i t i c h e  d i 
i nve st i m e nto  ( l a 
“c u ra  d e l  fe r ro ” ) , 
l e  p o l i t i c h e  d i  i n -
c e nt i v i  e  d i  s o -
ste g n o  ( “ fe r ro b o -
n u s ,  m a re b o n u s , 
s co nto  p e d a g -
g i o ” )  e  –  s o p rat-
t u tto  –  l ’a d oz i o n e 

d i  p ro v ve d i m e nt i  d i  ra z i o n a l i z za z i o -
n e  e  s e m p l i f i ca z i o n e  ( s p o r te l l o  u n i co 
d o ga n a l e ,  p re c l e a r i n g  a  b o rd o  n ave  e 
v i a  d i c e n d o ) ,  m o l to  a n co ra  re sta  d a 
fa re  s u l  ve rs a nte  d e l l a  s b u ro c rat i z za -
z i o n e  e  –  s o p ratt u tto  –  d e l l a  ve l o c i -
tà  d i  d e c i s i o n e ,  c h e  è  co n s e g u e n za 
a n c h e  d e l l ’a f fo l l a m e nto  d e l l e  co m -
p e te n ze  e  d e l  q u a s i  i n f i n i to  r i m p a l -
l o  t ra  l e  va r i e  i s ta n ze  d e c i s i o n a l i  o 
d i  co nt ro l l o .  S o n o  i  te m i  s u  c u i  s i  è 
s o f fe r m ato  n o n  s o l o  g ra n  p a r te  d e l 
d i b att i to ,  m a  a n c h e  l a  re l a z i o n e  d i 
F ra n c e s co  M u n a r i ,  e s p e r to  d i  d i r i t to 
co m m e rc i a l e  e  i n te r n a z i o n a l e ,  c h e 
h a  p o sto  i n  r i l i e vo  g l i  a s p e tt i  a n co ra 
p ro b l e m at i c i  d i  u n a  r i fo r m a  d e l  s e t -
to re  d e i  p o r t i ,  c h e  p u re  ra p p re s e nta 
u n  i n d i s c u t i b i l e  p a s s o  ava nt i .
L e  re l a z i o n i  d i  M a rco  S p i n e d i  e  F ra n -
c e s co  M u n a r i  s o n o  d i s p o n i b i l i  s u l 
s i to  d i  S i Po Tra  ( w w w. s i p o t ra . i t ) .

A . D.

Marco Spinedi
Sipotra
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Sono 41  le  l inee  reg iona l i  intercon -
nesse  con  la  rete  fer rov iar ia  naz iona -
l e ,  che  inner vano i l  ter r i tor io  d i  10 
Reg ion i ,  con  c i rca  2000  Km d i  b inar i  e  
20  mi l ion i  d i  t ren i -ch i lometro  a l l ’an -
no.  Rappresentano  una  parte  essen -
z ia le  per  l ’ integraz ione  e  l ’ef f i c ienza 
d i  tutto  i l  s i stema d i  mobi l i tà  co l let-
t iva  de l  Paese .  Hanno una  stor ia  che 
parte  da  lontano,  prat i camente  tutte 
affondano le  loro  rad ic i  ag l i  in i z i  de l 
seco lo  scorso,  sono  anche  un  patr i -
monio  soc ia le  e  cu l tura le  prez ioso, 
o l t re  ad  avere  un  peso  spec i f i co  es -

senz ia le  ne l la  prospett iva  d i  sv i luppo 
de i  ter r i tor i . 
Passate  sotto  la  g iur i sd i z ione  de l l ’A -
genz ia  Naz iona le  de l la  S i curezza  Fer-
rov iar ia  ne l  settembre  de l  2016,  in 
quanto  connesse  a l la  rete  naz iona le 
fer rov iar ia ,  hanno av v iato  un  proces -
so  d i  ag g iornamento  tecno log ico  de i 
s i stemi  d i  s i curezza  secondo g l i  s tan -
dard  naz iona l i  in  l inea  con  le  es igenze 
e  la  log ica  de l l ’ interoperab i l i tà  de l  s i -
stema ferrov iar io  europeo.  Un’  opera -
z ione  complessa ,  su l la  qua le  ha  pun -
tato  i l  Min istero  de l le  Inf rast rutture 
e  de i  Trasport i ,  s tanz iando 300  mi l io -
n i  d i  euro,  e  portata  avant i  secondo 
l e  ind icaz ion i  tecn iche  de l l ’ANSF.  In 
prospett iva  queste  l inee  fer rov iar ie 
potranno far  par te  a  p ieno  t i to lo  de l 

m e r c a -
to  fer-
ro v i a r i o 
i t a l i a -
no,  l i -
b e r a -
l i z z a t o 
e  aper-
to  a l la 
c o n c o r -
r e n z a . 
C o m e 
sp ianare  la  st rada  per  rendere  quanto 
più  poss ib i le  d i r i tto  e  ce lere  i l  percor-

so  tecno log ico 
d i  standard iz -
zaz ione  de l le 
ret i  fer rov ia -
r ie  reg iona l i 
i n t e r c o n n e s s e 
a l la  luce  de i 
nuov i  scenar i 

normat iv i  ed  operat iv i  è  a l  centro  de l 
convegno organ izzato  da l l ’Agenz ia 
Naz iona le  per  la  S i curezza  de l le  Fer-
rov ie ,  in  co l laboraz ione  con  l ’Asst ra , 
merco led ì  25  ottobre  a  Roma.
“ I l  passag g io  de l le  ret i  reg iona l i 
ne l l ’ambi to  d i  g iur i sd i z ione  de l l ’Agen -
z ia  sta  r i ch iedendo un  cambiamen -
to  organ izzat ivo,  tecn ico  e  cu l tura le 
de l le  soc ietà  che  gest i scono e  ope -
rano  su  queste  l inee  –  ha  d ich iarato 
Amedeo Garg iu lo,  D i rettore  de l l ’ANSF 
-  Dopo un  anno d i  lavoro,  poss iamo 
di re  che  i  process i  sono  stat i  av v ia -
t i ,  ma  non  tutt i  procedono secondo 
i  r i tmi  prevent ivat i .  Graz ie  a l  P iano 
naz iona le  per  la  s i curezza  fer rov iar ia 
for temente  vo luto  da l  min i st ro  De l -

Linee regionali interconnesse: Ansf e Asstra presentano nuovi scenari 
normativi ed operativi

Focus
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r io  poss iamo contare  su  r i sorse  cer te 
per  superare  i l  gap  tecno log ico .  Ne l 
f rattempo la  s i curezza  è  garant i ta  da 
misure  caute lat ive  che  l ’Agenz ia  ha 
imposto  e  che ,  a  par te  le  proteste  de l 
pr imo momento,  stanno funz ionando. 
C i  augur iamo d i  poter le  arch iv iare  in 
tempi  brev i  e  comunque ne l  corso  de l 
2018.  L’Agenz ia  s i  adopererà  in  ter-
mini  so l lec i tator i  ne i  confront i  de i 
d ivers i  inter locutor i ,  come g ià  fatto 
una  pr ima vo l ta  con  una  lettera  de l -
lo  scorso  mese  d i  agosto,  v i sto  che  i 
t i to l i  autor i zzator i  precedentemente 
r i lasc iat i  da l  Min istero  non  possono 
essere  cons iderat i  una  garanz ia  s ine 
d ie .”
“Per  ann i  abb iamo so l lec i tato  da l lo 
S tato  inter vent i  e  f inanz iament i  ade -
guat i  per  le  ret i  reg iona l i  che  fossero 
a lmeno a l  passo  con  l ’ impegno pro -
fuso  per  la  rete  naz iona le  gest i ta  da 
Fs  –  ha  r i cordato  Mass imo Roncucc i , 
pres idente  de l l ’Asst ra  -  l ’assoc iaz io -
ne mag g iormente  rappresentat iva  in 
I ta l ia  de l le  imprese  d i  t rasporto  pub -

bl i co  loca le  ed  in  part i co lare  de l le 
imprese  e  de i  gestor i  de l le  ret i  fer-
rov iar ie  reg iona l i  - .  Qua lche  vo l ta  c i 
s iamo sp int i  a  def in i re  “ f ig l i  d i  un  D io 
minore”  i  mi l ion i  d i  pendolar i  de l le 
ret i  reg iona l i  a  f ronte  de i  passeg ger i 
de l l ’A l ta  ve loc i tà .  Og g i  questo  st ra -
bismo de l la  po l i t i ca  sembra  f in i to  e 
poss iamo guardare  a  questo  scenar io 
come a  cose  de l  passato .  Su l  versante 
de l le  r i sorse ,  i l  p iano  naz iona le  de l la 
s i curezza  fer rov iar ia ,  varato  da l  min i -
st ro  De l r io  ne i  g iorn i  scors i ,  ha  aper-
to  un  varco  pos i t ivo,  che  permetterà 
d i  rea l i zzare  g l i  inter vent i  p iù  urgent i 
anche  se  a l l ’appe l lo  mancano ancora 
a l t r i  mi l ion i  d i  Euro  per  completare 
g l i  inter vent i .  Su l  versante  de l le  re -
go le  la  co l laboraz ione,  t rasparente 
ed  ef f i cace  con  ANSF  e  l ’ impegno de l -
le  ret i  co invo l te  è  a  d i r  poco  essen-
z ia le .  L’ incontro  d i  og g i  ne  è  una  te -
st imonianza  concreta”.

RED



13

 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

  

 

Brescia - 2016 
Mese giorni 

Organizzato da 

 

Roma, 30 Novembre 2017 

CONVEGNO 
“ITS NEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE, OVERVIEW 
IN EUROPA ED IN ITALIA: Open Data, Privacy e Nuove 

Tecnologie, Gestione dei Reclami ed Area riservata 
esterna” 

Con il supporto di 

In collaborazione con 

 



numero 120 - 25 Ottobre 2017

13

Mazzoncini ama i ponti. Riflessioni di Marco Ponti (Bridges Research) 
sull'intervista all'AD di FSI al Corriere della Sera

La recente intervista dell’ing.Mazzoncini, AD 
di FSI, al Corriere della Sera (9 ottobre), su-
scita molteplici spunti di riflessione. Vedia-
moli in estrema sintesi (i termini esatti usati 
dall’AD non sempre sono stati rispettati per 
limiti di spazio, ma si spera di averne rispet-
tato il senso).

1- “Il Sud soffre di carenza di infrastrutture 
per scarsità di domanda, e a causa di questa 
si è investito di più al Nord, ma adesso ab-
biamo grandi piani di investimento al Sud”: 
concetto che sembra puntualmente confer-
mato dai 9 miliardi (?!?) stanziati dal mini-
stro Delrio per le ferrovie siciliane.
Ma la domanda al Sud non è particolarmen-
te aumentata, anzi in alcune importanti re-
gioni la popolazione è in calo. Quindi si fa-
ranno investimenti poco utilizzati (il ferro ha 

bisogno di molta domanda, e concentrata 
nello spazio, al contrario di quella strada-
le, molto più diffusa).
Una ferrovia con scarso traffico è poco 
utile sia alla collettività che all’ambiente, 
e ha costi per unità di traffico elevatissimi 
per le casse pubbliche. 

2- “Il ponte sullo stretto s’ha da fare, ma 
non potranno pagarlo tutto i privati”. 
Questo concetto fa pensare che qualche 
infrastruttura ferroviaria in Italia sia paga-
ta anche in parte da privati.
In realtà il 100% è pagata dallo Stato, al 
contrario di autostrade e aeroporti.
In particolare del ponte sarebbe oppor-
tuno conoscere i costi (le voci parlano di 
5-8 miliardi, anche con soluzioni fantasio-
se del tipo “solo ferro”, che ne peggiore-
rebbero ulteriormente ogni prospettiva 
di ritorno finanziario). Ma sarebbe anche 
opportuno conoscere le analisi economi-

che-finanziarie effettuate, almeno prelimi-
nari, come previsto dalle linee-guida per le 
valutazioni, promosse con molta enfasi pro-
prio dal ministro Delrio, anche se finora mai 
applicate ad investimenti ferroviari, per ra-
gioni non del tutto comprensibili. 

3- “La competizione si fà sul digitale”. In ef-
fetti, essendo FSI impresa dominante in in-
frastrutture e servizi ferroviari, con circa il 
90% del fatturato totale del settore, forse 
sarebbe opportuno che una maggior com-
petizione (“nel” o “per” il mercato), avesse 
luogo anche in altre attività del gruppo pub-
blico.
A questo proposito nell’intervista si cita l’a-
pertura (modesta) del gruppo alla concor-
renza, ma mai la sua dominanza nè la sua 

Controcorrente

Marco Ponti
Bridges Research
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natura interamente pubblica, che ovvia-
mente rende molto arduo l’ingrasso di veri 
competitors (in coerenza anche con la scarsa 
simpatia per la concorrenza esplicitamente 
espressa dal ministro Delrio). 

4- “Non è questo il mo-
mento di portare l’AV in 
borsa”. Le motivazioni 
non vengono esplicitate. 
Non si può tuttavia non 
evidenziare la forte ostili-
tà sindacale a questa pur 
parzialissima privatizza-
zione, e la vicinanza alle 
elezioni politiche. 

5- “E’ in corso una tale 
mole di investimenti nei 
servizi ferroviari locali, che sicuramente non 
sono appetibili per eventuali privatizzazioni, 
neppure parziali”.
Anche questo concetto non appare chia-
rissimo: se si rinnova il parco rotabile, con 
risorse comunque pubbliche, non sarebbe 
al contrario urgente aprirne i servizi alla 
competizione (“per” il mercato), visto che 
cadrebbe una fondamentale barriera all’in-
gresso? 

6- “FSI è in grado di abbassare il costo del 
denaro per gli enti locali, da qui l’interesse 
del gruppo per il settore dei trasporti loca-
li”. Questo è rigorosamente vero: un grande 
gruppo pubblico, che gode di una massa di 
trasferimenti annui dell’ordine di 14 miliar-
di, costituisce senz’altro un caso di “soverei-
gn credit”. 
Tuttavia estendendo questa logica si arriva a 
risultati paradossali: infatti qualsiasi azienda 
pubblica, ed in particolare quelle di maggio-
ri dimensioni, gode di un accesso al credito 
meno oneroso di quelle private. 
Per altro non sembra questo un titolo di 
cui vantarsi particolarmente, se non soste-

nendo poi per coerenza che occorrerebbe 
pubblicizzare le maggiori imprese italiane, 
riducendo così i loro oneri finanziari. Questo 
punto suggerisce anche una riflessione sui 
problemi generati alla concorrenza dall’esi-

stenza stessa di SpA pubbli-
che (già di per sè in qualche 
modo un ossimoro), e a mag-
gior ragione se fortemente 
dominanti e sussidiate. 

7- A lato dell’intervista, come 
sempre in questi casi, com-
parivano i dati economici più 
significativi del gruppo. In 
particolare un EBITDA mol-
to lusinghiero, e maggiore di 
quella di altre grandi ferrovie 
pubbliche europee. Questo 

uso di un indicatore cruciale per aziende pri-
vate, lascia davvero molto perplessi. Come 
ricordato, FSI riceve dallo Stato a vario tito-
lo circa 14 miliardi all’anno. Tuttavia questi 
“corrispettivi” sono sostanzialmente arbitra-
ri: perchè non la metà o il doppio? 
Lo Stato che li eroga non ha mai tentato di 
verificarne quantitativamente l’efficacia 
(oggi operazione perfettamente possibile 
con modelli di simulazione), per esempio in 
termini distributivi, o di benefici ambientali. 
A ragione di tale arbitrarietà non sembra im-
proprio chiamarli “sussidi” invece che “cor-
rispettivi”. 
In effetti non “corrispondono” a nulla di 
definito, nemmeno approssimativamente. 
Si potrebbe pensare che un acronimo di 
quell’indice più corrispondente alla realtà di 
quello usuale possa essere “Earnings Before 
Transfers, Depreciation, and Amortization”. 
Ma certo i numeri cambierebbero molto ra-
dicalmente. 

Marco Ponti

Renato Mazzoncini
AD e DG di Ferrovie dello Stato
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Busitalia Campania: a Salerno 24 nuovi autobus. 
Rinnovo della flotta per migliorare standard servizio

Milano: prolungamento M5, definito il tracciato 
verso Monza con parcheggio interscambio

Scania: a Busworld il nuovo veicolo ibrido Inter-
link LD per il trasporto suburbano e interurbano

Atac: cifre inventate su incarichi professionali per il 
concordato. Falso che azienda non pagherà stipendi

ANCI: Decaro, contro l’inquinamento 
finanziare il TPL. Smog problema gigantesco

Metro C Roma: proseguono i collaudi sulla San 
Giovanni-Lodi. Fino al 21/12 ultime corse alle 20,30

MOM: intensificata a Fiera la rete dei controlli 
per aumentare la sicurezza sui bus

ANM: Maglione, fondamentale accordo raggiunto 
con Comune. Lavoriamo a equilibrio bilancio
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Vicenza: Alta velocità alta capacità, arrivato il 
progetto preliminare di Rfi Italferr

Piemonte: la Giunta Regionale approva il 
protocollo per il ripristino della linea Alba-Asti

Fondazione FS: “Pistoia Capitale del Treno”, 
inaugurato deposito rotabili storici restaurato
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